






















Argostoli  1942. Archivio Renzo Apollonio.



Cefalonia 1942. La costruzione di una postazione di artiglieria



Cartolina di Argostoli spedita a Napoli il 25 febbraio 1942.
Archivio Renzo Apollonio.



Messa al campo sullo sfondo della baia di Argostoli.



Cefalonia 1942. Il mitragliere Egidio Gelera. Archivio Mario Gelera.



Cefalonia 1942. Un gruppo di soldati cremonesi del 17° reggimento
fanteria. Archivio Mario Gelera.



Cefalonia 1942. Il plotone mitraglieri del 1° battaglione 17° reggimento.
In basso a destra Egidio Gelera. Archivio Mario Gelera.



CORFU’



L'Italia occupò tutta la Grecia continentale e le isole Corfù, Zante e Cefalonia.



Maggio 1941. Reparti del 33° reggimento appena sbarcati a Corfù. Archivio Luigi Vender.



12 maggio 1941. Plotone schierato per la partenza per Corfù. Archivio Luigi Vender.



12 Maggio 1941. Sul mare, in vista di Corfù. Archivio Luigi Vender.



Maggio 1941. In attesa dell’imbarco per Corfù. Archivio Luigi Vender.



Corfù 1941. Il reparto autocarrette del 17° reggimento fanteria. Archivio Aldo Maioli.



Corfù, maggio 1941. Veduta del porto con i segni della guerra. Archivio Renzo Apollonio.



Plesivitsa, Corfù, giugno 1941. Riunione con il sindaco, con il Papàs e con altri notabili per organizzare
il ritorno alla vita civile dopo le operazioni di guerra. Archivio Renzo Apollonio.



Corfù. La città vecchia, in primo piano le mura della fortezza. Archivio Luigi Vender.



Corfù. L’isoletta di Ponticonissi. Archivio Luigi Vender.



Corfù. La vecchia cittadella. Archivio Luigi Vender.



Corfù, 25 maggio 1941. La fortezza vecchia. Archivio Luigi Vender.



Corfù. Le antiche mura. Archivio Luigi Vender.



Corfù, giugno 1941. I pezzi sui bastioni della fortezza veneziana. Archivio Renzo Apollonio.



Corfù, maggio 1941. Il parco con le armi preda di guerra. Archivio Renzo Apollonio.



Corfù, la Cittadella. Archivio Renzo Apollonio.



Corfù, maggio 1941. Un plotone del reparto Comando del 33° reggimento. Archivio Luigi Vender.



Benitsa (Corfù), gennaio 1942. Il comandante di un gruppo di artiglieria parla agli uomini di una batteria.
Archivio Renzo Apollonio.



Corfù 1942. Archivio Aldo Maioli.



Corfù, 1942. Festa di san Spiridiano. Archivio Renzo Apollonio.



Guvino (Corfù), luglio 1942. Ammaraggio di un idrovolante in arrivo dall’Italia. Archivio Renzo
Apollonio.



Corfù, luglio 1942. Lo scoppio di una bocca da fuoco provoca 8 morti. Archivio Renzo Apollonio.



Fortezza vecchia di Corfù, 1942. La 33 a compagnia TR.T.  Archivio Renzo Apollonio.



Corfù 1942. Funerale. Archivio Aldo Maioli.



Pantokrator (Corfù), ottobre 1942. Incontro di ufficiali italiani della 7a
batteria con i monaci del monastero. Archivio Renzo Apollonio.



Corfù 1942. Osservatorio campale di un comando di batteria. Archivio Renzo Apollonio.



Cefalonia 1942. La costruzione di una postazione di artiglieria



Argostoli 1942



Argostoli, piazza Valianos.



Argostoli 1942. La costruzione del cimitero di guerra di Drapano 2



Argostoli 1942. La costruzione del cimitero di guerra di Drapano.
Archivio Mario Gelera.



Argostoli 1942. Nave che brucia verso il cimitero. Archivio Aldo Maioli.



Settembre 1942. Il sottotenente Andrea Viglongo «La motocicletta
Bianchi. Lilo». Archivio Donatello Viglongo.



Buon Natale a tutti !!!



Foto inviata il 14 gennaio 1943 al tenente Bertò del 17° reggimento fanteria



Cefalonia. Reparto schierato sulla banchina del porto di Argostoli





Argostoli, piazza Valianos.



Argostoli 1942. Nave che brucia verso il cimitero



Cefalonia 1942. Alcuni sottufficiali dell’ufficio comando del 3° gruppo
contraereo.





Porto di Fiskardo, Cefalonia 1942. Alzabandiera



Porto di Argostoli.









Foto inviata il 14 gennaio 1943 al tenente Bertò del 17° reggimento fanteria da un ufficiale
dell’Ufficio imbarchi e sbarchi di Cefalonia. Archivio Renzo Apollonio.



Porta la data 15 marzo 1943. Archivio Renzo Apollonio.



11 aprile 1943 a Cefalonia – Casetta rossa. Il colonnello Enzo Ricci, comandante del 317°
reggimento fanteria e il capitano Nereo Neri, suo aiutante maggiore. Archivio Renzo
Apollonio.



Argostoli , 21 aprile 1943. Al centro, sopra l’asinello il capitano Nereo
Neri, comandante del 1° battaglione del 317° reggimento,



Cefalonia, 15 maggio 1943. Foto del tenente Galli, 317° reggimento fanteria.
Archivio Renzo Apollonio.





Baia di Argostoli, 13 giugno 1943. Un Cant 7 506 della 139ª squadriglia



Cefalonia, 20 luglio 1943. Il tenente Bernardo Lorenzon, 10a compagnia del 17°
reggimento fanteria. Guida





gruppo panettieri ad Argostoli



Capo San Teodoro. Un aereo nemico abbattuto. Sullo sfondo la casetta rossa.



Argostoli, nei pressi della caserma Mussolini. Un aereo nemico
abbattuto



Argostoli, nei pressi della caserma Mussolini. Un aereo nemico abbattuto 



ex caserma Mussolini.



Cefalonia 22 agosto 1943.



Cefalonia, 22 agosto 1943, «Alla mia cara sorella». Archivio Donatello Viglongo.



Argostoli 1943. A largo di Lixuri, nave che brucia. Archivio Aldo Maioli.



L'8 settembre viene firmato l'armistizio con gli anglo-americani. cefalonia 



La città di Lixuri, nell’isola di Cefalonia. In questa zona sono dislocati quasi tutti i reparti
tedeschi al momento dell’armistizio dell’8 settembre 1943. Archivio Renzo Apollonio.





Veduta della baia di Argostoli con la disposizione delle artiglierie italiane. Tratto
da Storia illustrata n. 322.





Generale Gandin















Argostoli, 13 settembre 1943. La cattura di un soldato tedesco











13 settembre 1943. Arrivo in Argostoli di una sezione della 410ª
batteria al comando del tenente Ermete Ferrara, per la difesa del
comando di artiglieria.







Puntatore Palmino Anselmi





Sul continente greco era di presidio l’OBSO del generale von Weichs e reparti della Luftwaffe del
generale Fiebig con circa 350 aerei di ogni tipo, fra cui gli Stukas del NS Gr. 7



Aeroporto tedesco sul continente. Archivio Renzo Apollonio.



Bimotori da bombardamento Heinkel 111 del KG. 4 a terra. Tratto da M. Filippini, La vera storia
dell’eccidio di Cefalonia.



Formazione di Junkers 87 Stuka. Archivio Renzo Apollonio.



Junkers 87 in volo, scortati da CR 42. Archivio Renzo Apollonio.



Messerschmitt 109. Archivio Renzo Apollonio.



Stukas all'attacco delle posizioni italiane nella zona di Kardakata



Procopata, 16 settembre 1943. Due artiglieri seguono con ansia la traiettoria delle
bombe su Argostoli



Cefalonia, settembre 1943. Sotto le bombe tedesche 2



Procopata, 16 settembre 1943. Artiglieri del comando del del 33° reggimento artiglieria
osservano gli interventi aerei della Luftwaffe

































17° Fanteria 
Divisione Acqui









Il maggiore Oscar Altavilla comandante del 2° battaglione del 17° fanteria
ucciso a Trianata 22 settembre





Capitano Giorgio Balbi 17° Fanteria fucilato a Capo Munta 19.09.1943 Medaglia D'argento



Capitano Giovanni Carocci 17 fanteria fucilato alla Casetta Rossa medaglia
d'argento



Capitano Michele Verrini 17° reggimento fanteria medaglia d'argento
fucilato a Troianata il 22 settembre











Capitano Antonino Verro 17° reggimento fanteria medaglia d'argento
fucilato a Divarata il 17 settembre 1943.



Gruppo di ufficiali del 17° reggimento fanteria fucilati a Cefalonia



Un gruppo di ufficiali del 17° reggimento fanteria. Si riconoscono seduti al centro il
maggiore medico De Troia il tenente colonnello Schicchi e il maggiore Oscar Altavilla
comandante del 2 battaglione del 17 fanteria



Tenente Guido Mirabelli 17° fanteria medaglia di bronzo fucilato alla Casetta
rossa.



Tenente Pietro Crapanzano 17° fanteria medaglia di bronzo fucilato a Capo Munta il 19
settembre 1943









Tenente Antonio  Cei 17° Fanteria ucciso a Troianata Medaglia d'oro



Cefalonia 1941 schizzo su carta Tenente Gracco Mosci  17° Acqui



Tenente Carmelo Onorato 17° fanteria medaglia d'oro





Cefalonia, 20 luglio 1943. Il tenente Bernardo Lorenzon, 17° fanteria,guida l'ultimo
assalto ai tedeschi a Capo Munta



Foto inviata il 14 gennaio 1943 al tenente Bertò del 17° fanteria da un ufficiale dell'ufficio
imbarchi e sbarchi di Cefalonia







S.Ten Gilberto Bentivoglio è morto fucilato a Cefalonia Vallone di Santa Barbara











Il s. ten.  Francesco Ricciardi 17 rgtfr fucilato il 24.09.1943



Cefalonia 1943. Soldati del 17° reggimento fanteria in marcia di trasferimento. Archivio
Renzo Apollonio.



Gruppo di ufficiali del 17° reggimento fanteria fucilati a Cefalonia.



gruppo di ufficiali del 17° reggimento fanteria.





La compagnia Comando del 17° reggimento fanteria ad Argostoli nel settembre 1943.
Tratto da R. Formato, L’Eccidio di Cefalonia.







Cefalonia 1943. Soldati del 17° reggimento fanteria in marcia di
trasferimento



Gruppo di soldati del 17° reggimento fanteria a Lakitra sbandati dopo
la battaglia







Argostoli, caserma Mussolini. Reparto autocarrette del 17° fanteria 



Argostoli, caserma Mussolini. Reparto autocarrette del 17° fanteria



Argostoli, caserma Mussolini. Reparto auto carrette del 17° reggimento
fanteria



Fanteria Divisione Acqui





Cefalonia 1942. Mitraglieri del 1° battaglione 17° reggimento. A destra
Egidio Gelera



Cefalonia 1942. Un gruppo di soldati cremonesi del 17° fanteria.



Cefalonia 1942. Il mitragliere Egidio Gelera



Cefalonia 1942. Il plotone mitraglieri del 1° battaglione 17° reggimento.
In basso a destra Egidio Gelera.



La compagnia Comando del 17° reggimento fanteria ad Argostoli settembre
1943



Pisetta Eugenio di Antonio e fu Anesi Caterina, nato ad Albiano (Trento) il 18
dicembre 1920 fu richiamato alle armi il 2 settembre 1942 presso il 17°
Reggimento Fanteria “Acqui”





17 Fanteria Bertoli Francesco







Bruno Beschi, classe 1922, Fante

































Faustino Dilda 17° fanteria



17 RGT
Divisione Acqui



Il ten. Federico Filippini (in piedi al centro) con i suoi
Genieri



Il Maggiore Federico Filippini, Comandante del
Genio divisionale



Maggiore Federico Filippini



Maggior Federico Filippini



Maggiore Federico Filippini



Maggiore Federico Filippini



UN MARTIRE DI CEFALONIA. Il s. ten. Francesco (Franco) RICCIARDI del 17° rgt ftr Fucilato alla Casetta Rossa



l m.llo Francesco Benincasa (1908-1943) del 17° rgt ftr



Maresciallo Arcangelo Negro



Soldato Girolamo Salvatore  Cardaciotto 17 RGT



Ottavio Prosperi 17 RGT



18° Fanteria 
Divisione Acqui



Bandiera del 18 Regg. Divisione Acqui







Riuscì a scampare ai combattimenti nella campagna di Grecia, al massacro di
Cefalonia quando la Divisione Acqui fu passata per le armi dopo la resa,
Tenente Luigi Amante, 18° Btg Fanteria da montagna Divisione Acqui,..





Fante Rino Dovesi,18° Reggimento Fanteria





Come artigliere del settimo gruppo terza batteria della Divisione di
fanteria “Acqui” partecipa a tutte ...























LUZZI PAOLO, NATO IL 18 SETTEMBRE 1924 A GIOVINAZZO (BARI) –
SOLDATO DEL 18° REGGIMENTO FANTERIA ACQUI









33° Artiglieria
Divisione Acqui























Padre Romualdo Formato, cappellano militare del 33° artiglieria





Val Shushica, Bratay. Cappella dedicata al 33° reggimento artiglieria in fase di
costruzione.



Val Shushica, Bratay. Padre Formato benedice la cappella del 33°
artiglieria



Padre Formato celebra la messa. Albania 1941



Val Shushica, Bratay. Padre Formato celebra la messa per il 33° artiglieria









Il colonnello Mario Romagnoli, comandante del 33° artiglieria



Capitano Domenico Puzzone, aiutante maggiore gruppo contraerea







l capitano Pampaloni nella Casa del soldato. Sopra la botte della birra e lo scaffale dei
vini dipinti sul muro ,la svastica ed il fascio littorio. Argostoli primavera 1943



ll capitano Angelo Longoni e altri uomini del 33° reggimento artiglieria







Capitano Renzo Apollonio



Capitano Amedeo Arpaia 33° reggimento artiglieria medaglia di bronzo
fucilato alla casetta rossa.



capitano Amedeo Arpaia e il tenente Antonio Ferrari,



Un gruppo di artiglieri della batteria del capitano Arpaia



Capitano Aldo Vilella





Capitano Ferrucci Zebei 33 artiglieria



Capitano Zebei



l cap. Ferruccio Zebei di Trieste, Caduto, comandava la batteria di Chavriata,
nella penisola di Palikis (Lixouri) che fu disarmata dai tedeschi il 12 settembre,



Il capitano Gennaro Tommasi (a destra), Comando 33° artiglieria


